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ABETARE.


Tutte le lingue hanno un origine comune dato che sono tutte nate dalle onomatopee.


E molto improbabile per ragioni comprovate proprio attraverso il sillabario ma comunque possibile per rigore di logica che in questa stessa forma, il linguaggio si sia sviluppato in altre aree del pianeta, diventando cosi sorelle separate alla nascita. Ci sono prove rigide a sostegno dell’impossibilità ma nell’altro caso l’assenza di prove non e prova di assenza.


Ogni traduzione moderna ha due forme:


1) Quella interpretativa, ad esempio Spiderman che diventa l’uomo ragno.


2) Quella letterale che diventa Spiderman=ragno uomo.


Le lingue si distinguono l’una dall’altra per tre motivi:


1) la melodia linguistica, cioè quell’ accento inconfondibile che rende il francese riconoscibile in tutto il mondo, e così accade per molte altre lingue come tedesco, russo o altro.


2) la seconda ragione e l’ordine delle parole, che crea problemi perché non si distingue mai fra traduzione interpretativa o letterale.


3) E terzo motivo è il numero di concetti e parole di differenza che c’è fra due lingue con differente evoluzione tecnica oggettiva o filosofica, fattori rendono l’interlocuzione traduttiva necessariamente interpretativa.


Senza rendersi conto spesse volte che o perché una lingua debba prendere in prestito un termine. Questa domanda potrebbe porsi solo con una traduzione letterale numerata.


L’essere umano non ha inventato nulla ma semplicemente ha imparato a comprendere, adoperare e poi plasmare ciò che lo circondava come pietra legno o ferro e il suono ha seguito le stesse regole.


Considerando quanto sopra Il gioco consiste nel dividere qualsiasi parola in sillabe e con esse vedere se ne viene descritto il significato o sinonimo, come ad esempio; paura= pa / u / ra = senza / avervli / colpito-i.
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Traduzione sillabe.


A =  è ----- (v. verbo essere) – ha la stessa funzione che ha il “è” in italiano.


O =  1. La o viene usata davanti al soggetto come richiamo, come preavviso della volontà di rivolgersi al soggetto nel immediato, per un interazione ed è quasi sempre doppia e attaccata nella pronuncia senza cali di tono perché e solo una o  (oo marco) e si tende spesso a concludere con una o doppia o (oo marcoo), durante un interazione o conversazione.--2.  In più ha le stessa e precisa pronuncia e funzione  della o Italiana. Chiameremo questa pronuncia semplicemente doppia.


U =  1.significa IO (u bai= io faccio)  (gheg)--  2.significa si è/si e. (u vra= si e fatto male(fatto è sottointeso)) …..  per descrivere una circostanza durante lo scorrere di un interazione . -- 3. Significa egli (U=EGLI)e significa si è(U= SI è). Si usa durante la rievocazione di un evento in una frase (ai U vra= egli si e fatto male/egli e stato ucciso).


Y =  non ha significati propri.


E°° = v. verbo essere.—si pronuncia muta e nasale. Per imparare: chiudere la bocca, e pronunciare mmm, poi con un colpo di ugola una sola m schioppata, aprire la bocca rilassare le labbra e quella m schioppata sarà una grossolana ma comprensibile nuova pronuncia, adesso riprova più morbidamente e la pronuncia sarà migliore.


E = ha le stessa pronuncia e  funzioni di unione della e italiana.


I =  ha la stessa funzione del (DI) in italiano. (a i markut= è di marco)


A,A =  è stato/a …..? La doppia A si pronuncia quasi unica con una minima discesa del tono (10%) fra le 2 A, per il tempo che ci vuole a pronunciare 2 A anche perché se dovesse essere scritto, si scriverebbero 2 A staccate. Chiameremo questa pronuncia “doppia a flessione”


A,E°° = Tutto uguale ad aa, meno il nome. (( pronuncia unita a flessione)).


AI =   Egli.


U,A =  Vi si è!---Vi si e? . (ua thye machina!=vi si è rotta la macchina!---ua thye machina?=vi si e rotta la macchina?)


I,A =  Gli si è!---Gli si e?. (ia thye machina!Gli si è rotta la macchina!---ia thye machina?=Gli si e rotta la macchina?)


IO =  verso utilizzato esclusivamente per governare il cavallo. O al massimo per fare il verso a qualcuno.


IE =  Sei. (ti ie= tu sei). Il numero 6 non c’entra niente.
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